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	IN CAMPO S. STEFANO

Alle offerte di restauro del pilo

il Comune fa orecchie da mercante
[image: image1.png]



Alcuni mesi fa, il gruppo politico di Alleanza Nazionale e l'associazione Giovani Veneziani avevano dimostrato in campo Santo Stefano per denunciare l'incuria e lo stato di degrado in cui versa il monumento dedicato al doge Francesco Morosini: un pilo a base marmorea ottagonale, sormontato da una campana bronzea. Niente asta, asportata e non più ricollocata. Ebbene, molti sono rimasti perplessi, ancor più il "Private Committees for the Safeguarding of Venice", comitato, facente parte dell'Unesco, che da tempo si era offerto di restaurare il pilo. 

Clio Alexandra Mallin, responsabile dell'American Society, ha inviato ad Alleanza Nazionale un'accorata lettera: "Il "Private Committees for the Safeguarding of Venice" - scrive la Mallin - intende da tempo realizzare il restauro del monumento. L'America-Italy Society di Filadelfia ha già deciso di offrire i fondi al progetto insieme ad altri gruppi che come il comitato svedese e quello inglese. Abbiamo ricevuto la conferma della Soprintendenza ma stiamo ancora aspettando la conferma del Commune di Venezia. Sono anche curiosa di sapere la ragione per cui il campo "Francesco Morosini" non viene più chiamato con tal nome." 

Insomma, pare che i comitati americani siano molto più legati alla storia veneziana di quanto lo sia l'amministrazione locale, pronti a rendere onore e testimonianza ad doge "peloponnesiaco", una fra le figure più fulgide nella storia della Serenissima. 

"E' l'ennesimo vergognoso atteggiamento da parte del Comune - afferma Pietro Bortoluzzi , capogruppo di An al Cdq 2 - il quale non si preoccupa nemmeno di rispondere ai comitati stranieri che vogliono donare i fondi per restaurare un piccolo ma simbolico monumento della storia di Venezia." 

Infine, dalla stessa Alleanza Nazionale proviene un appello ai lettori de Il Gazzettino, al fine di ricostruire l'intera storia del pilo; se qualcuno conosce aneddoti sul monumento o la data di rimozione dell'asta, può contattare via e-mail Pietro Bortoluzzi: pietro@bortoluzzi.org 
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